COMUNICATO 27.1.04





E’ stata una lotta dura. Ma alla fine ce l’abbiamo fatta. 





Dopo 50 giorni e 50 notti  di presidio al cantiere contro l’installazione dell’antenna Tim di UMTS a San Vito-Lucca, dopo avere allertato il Prefetto ed il Questore, chiamato in causa il Difensore Civico, fatto 3 manifestazioni, raccolto migliaia di firme, il Sindaco di Lucca si è finalmente (dopo lunga latitanza) presentato all’ Assemblea Pubblica  del 26 gennaio per rispondere alle nostre 4 richieste:





Cancellazione dell’antenna Tim a San Vito


Sospensione di tutte le antenne in corso d’opera o comunque chieste dalle società telefoniche in Comune di Lucca


Avvio di un regolamento concertato con i cittadini per definire le aree sensibili e minimizzare l’esposizione della popolazione ai CEM


Riconsiderazione e ricollocazione di tutte le antenne già selvaggiamente installate a Lucca rispettando tale regolamento





La sala era gremita. Una parte della folla è dovuta rimanere fuori dal teatro della scuola media di San Vito. Malgrado fossimo tutti arrabbiatissimi per il modo sprezzante con il quale il Comune ci ha trattato in questi 50 giorni, abbiamo con massima correttezza, senza insulti e polemiche, ascoltato il Sindaco fino all’ultima parola. Una dimostrazione di responsabilità civica che dovrebbe far riflettere la controparte.





Il Sindaco ha cercato diverse scappatoie. Alla fine ha accettato quel che per noi è una importante vittoria, e cioè:


entro tre giorni  farà una ordinanza con la quale sospende per 4 mesi la costruzione di tutte le antenne in territorio comunale, compresa quella di San Vito ed aprirà un tavolo per definire un regolamento per l’installazione delle antenne a Lucca.





Il presidio continua, perché dobbiamo prima vedere l’ordinanza firmata dal Sindaco Pietro Fazzi.





Subito dopo possiamo lasciare la protesta ed il presidio per strada e metterci al tavolino per un regolamento che contempli i principi di 


Minimizzazione dell’esposizione della popolazione ai CEM


Definizione delle aree sensibili (scuole, case per cura, ospedali ecc.)


Trasparenza degli atti di licenza 


Uguaglianza di trattamento per l’intero territorio comunale


Monitoraggio dell’andamento statistico delle leucemie e delle malattie correlabili all’elettrosmog


Assicurazione sanitaria obbligatoria per tutti gli effetti imputabili all’inquinamento elettromagnetico alla quale sottoporre le società telefoniche 





Vogliamo ringraziare le centinaia di persone che stanno al freddo e sotto la pioggia giorno e notte per impedire questo attentato alla nostra salute e per impedire il degrado della qualità della vita nella nostra città. E vogliamo ringraziare tutti coloro che ci hanno dato solidarietà  e forza per continuare la lotta contro Golia.





La miglior difesa della salute e del  territorio è la voce della sua gente ! 


